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Roma, 5 agosto 2005










Al Signor









Capo del Dipartimento










Pres. Giovanni Tinebra










R  o  m  a






All’On. Luigi Vitali






Sottosegretario Ministero Giustizia






R  o  m  a

Al Signor










Vice Capo del Dipartimento










Dr. Emilio di Somma










R  o  m  a










Al Signor Direttore Generale










della Direzione Generale

del Personale e della Formazione










R  o  m  a

e, p. c.  :

Al Signor Provveditore 

dell’Amministrazione Penitenziaria

per la Regione Sardegna

C a g l i a r i

Al Signor Direttore

della Casa di Reclusione di Isili

I s i l i

Alla Segreteria regionale FP

C a g l i a r i










Ai Delegati ed Iscritti Fp Cgil










Polizia penitenziaria - Isili

Prot. n. CS 247/2005

Oggetto: Casa di Reclusione di Isili.-

Signor Presidente,

oltre un anno è trascorso da quando la Fp Cgil, per la prima volta,  evidenziò i gravi problemi organizzativi e funzionali esistenti presso la struttura penitenziaria di Isili e, in generale poi, con la richiesta di incontro urgente fattaLe pervenire unitariamente lo scorso 28 aprile, della regione Sardegna.

Tranne l’impegno ad attivare quel confronto nel prossimo mese di settembre, dilatando sconsideratamente, a giudizio della Fp Cgil, i tempi d’intervento - e quanto sta accadendo oggi in quella regione e in quella realtà testimonia ampiamente l’urgenza, più volte invano evidenziata, di avviare tempestivamente a soluzione i gravissimi problemi esistenti in quelle realtà -, non un solo provvedimento risulta adottato dal DAP e dal PRAP competente. 

Le drammatiche condizioni di lavoro del personale che a suo tempo furono compiutamente denunciate, la forte carenza degli organici, il grave e insostenibile sovraffollamento patito dalle fatiscenti strutture penitenziarie sarde, il malessere del personale di Polizia penitenziaria operante, la pessima organizzazione del lavoro, la mancanza di un proficuo sistema di relazioni sindacali erano e purtroppo permangono questioni tuttora irrisolte a Isili, come nel resto di tutto il territorio sardo, nonostante le solite evasive “enunciazioni” del DAP.

La Fp Cgil, visto il riproporsi di atteggiamenti elusivi e dilatori da parte di codest’Amministrazione, ora non è disposta a pazientare oltre. 

Le parole e le promesse lascino immediatamente il posto ai provvedimenti, l’Amministrazione penitenziaria si assuma, ad ogni livello, le proprie responsabilità dimostrando finalmente di avere quella capacità d’intervento che ogni istituzione responsabile deve necessariamente possedere per garantire l’adempimento del proprio mandato; lo deve ad una realtà giunta ormai sull’orlo del collasso e, soprattutto, alla collettività che rappresenta.

Se ritenuto necessario a comprovare la difficile ed insostenibile situazione che quest’O.S. ha copiosamente rappresentato, soggiunge un recente articolo apparso su di un quotidiano locale che riporta una lettera di protesta inviata dai detenuti ristretti presso l’istituto di Isili, con la quale anch’essi hanno inteso sensibilizzare l’opinione pubblica e le autorità preposte sulla gravissima condizione patita e sulle difficoltà in cui la struttura penitenziaria attualmente versa. 

Un vero e proprio grido d’allarme che il DAP non può permettersi d’ignorare oltre.

La Fp Cgil, tenuto conto dell’inadeguatezza fino ora palesata dall’Amministrazione, sia da parte della Direzione Generale del Personale che del competente Provveditorato, reputa assolutamente irrimandabile un autorevole e risolutivo intervento del vertice del DAP che imponga, se del caso, quegli interventi che nessuno, fino ad ora, è stato in grado di proporre.

Superfluo rammentare, che qualora non saranno assunte le necessarie iniziative la Fp Cgil si riterrà libera di ricorrere a tutti gli strumenti sindacali a propria disposizione e a tutte le forme di protesta consentite per salvaguardare i diritti e la dignità di tutti i lavoratori in servizio presso la Casa di Reclusione di Isili.  

Cordiali saluti.








Il Coordinatore Nazionale FP CGIL

Polizia Penitenziaria









  Francesco Quinti
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